
s a quella , per cavarli del femenzaìo con effa , cioè iru» 
una piota ( « ) , e non i fiotti ; onde fuori folamente che mu-
tano luogo , elfi non vengono quafi a effer t r a m u t a t i , per 
mantenerfi la lor terra in ful le barbe , e non s* avveggono 
d ' e f f e r polli a l t rove ; maffimamence offervando q u e l , che fi 
coftuma ancora oggi per J i buoni Agricultori , c d è coman-
dato dagli antichi (*) , che fi corichino nella f o l f a , o for-
m e l l a , volti come erano nel f emenza io ; perciocché non 
offervaro quello , fentirebbono gran mutazione , quando be-
ne tutte l ' a l t r e cofe foffero limili ; cioè , che quella parte 
della pianta , che era volta a Mezzodì nel lèmenzaio , fi 
volgelìe a T r a m o n t a n a , e Settentrione ( 3 ) ,e ne ricevereb-
be no gran d a n n o , come fi vede per ifperienza ancora in 
molt i p i a n t o n i , che fono polli con quella negligenza , e per 
•ragione ancora agevolmente fi può conofcere. D o v e fe il 
non o l f i rvare quello , e nel p o r g l i , voltargli a l t r i m e n t i , 
che eglino llavano a pie del l ' Ul ivo , nuoce a' piantoni al-
q u a n t o , i quali hanno pur 1 a buccia d u r a , e grotta; quan-
to maggiormente fi dee egli firmare, che Ha di danno ca-
g ione a quelle piante gentil i , e tenere ? I l che moftra an-
c o r a , oltre a l l ' a l t re te f t imonianze , e fa conofcere chiara-
m e n t e , che quello era il modo b u o n o , col quale i buoni 
antichi ponevano g l i Ul iv i , poiché egl ino ci avvert ivano 

con 
f i ] Piota, vuol dire Piede, e però in quello luogo li dee Intendere per 

tanta porzione di terra , quanta fe ce può coprire con un piede . 
Quelle fette di terra, dirò così, che fanno i contadini colla vanga , 
fi chiamano comunemente piote. Dante u.sò piota in lignificato di pie-
de ne! Canto 19. dell 'Ini. E mentre io gli cantava colai nòte, O ira , 
« eofeienzia , che 'l morde [ce, Forte fpingava con ambo le piote. C oftL. 
curiofa è ciò , che non fuor di quello propofito fi legge in F e l l o ; 
Pioti appellati funt Umbri , pedibus planis . Unde foleas dimidiatar, 
qtùbut utuntur in venando , quoplanius pedem ponercnt, vocant femiplo-
tia. Et ab eadem caufa M. Accrus Poeta , quia Umber Sctrjìnas erqt, tL. 
pedum planitie, initio P Ictus , poli e a Plautus raptus ejl diti . B. Cofa 
memorevole qui amefovv iene , ed è , c h e Benedetto Brefciani uomo 
di multjplice erudizione mi fece offervare non folo , che i huoni 
Te f t i di Dante leggono fpringare, ma che così dee veramente dire 
quello verbo, che viene dal Tedefco. M. 

£*] Columella I. 5. cap. 9. ìpf* autem arbufculx hoc modo pofsuvt transfer-
ri : ante quam explantes arbufculam , rubrica notato pattern eius, qua 
meridiem [pellai, ut todem modo , quo in feminario erat, deponatur • 

<5) Ovid. Faftor. lib. j . Ole* venti notuere protervi. M. 


